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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
La Dottrina dello Stato ha per scopo l’analisi delle categorie generali della statualità e dei concetti giuridici che stanno alla base degli ordinamenti costituzionali positivi. 
La riflessione sulle costruzioni giuridiche del dato storico introdurrà, non senza interpellare anche i contributi di volta in volta apportati dal pensiero politico e filosofico, alla conoscenza della realtà statale e dei suoi elementi costanti, oltre che alla comprensione dello sviluppo attuale. In particolare, verranno indagate le tensioni e le trasformazioni cui sono sottoposte le categorie della statualità nel contesto contemporaneo, caratterizzato da un peculiare rapporto tra società (e mercato) e Stato (e istituzioni politiche).
Al termine del corso lo studente avrà acquisito la conoscenza delle categorie generali del fenomeno statuale, nonché dei concetti di fondo del Diritto pubblico generale. Sarà inoltre in grado di identificare i caratteri delle differenti tipologie di Stato, a partire dall’analisi del dato storico. In forza delle conoscenze maturate, potrà valutare gli effetti e le ricadute dei modelli teorici sulla condizione attuale degli ordinamenti giuridici contemporanei, in particolare di quello italiano.
PROGRAMMA DEL CORSO
	I MODULO: Prof. Filippo Pizzolato
Categorie della statualità
1.	Lo Stato come fenomeno moderno. Genesi e caratteristiche dello Stato moderno.
2.	La sovranità. Il popolo. Il territorio.
3.	Stato e diritto: diritto positivo e diritto naturale. 
4.	Le traiettorie della “giuridificazione” della sovranità
5.	La novità della Costituzione italiana rispetto alle categorie della statualità moderna
	II MODULO: Prof. Vincenzo Satta
1.	La forma di Stato: nozione. Interrelazione tra forme di Stato e forme di governo nell’analisi del dato storico.
2.	I modelli di Stato tra evoluzione storica, analisi teorica e dogmatica giuridica. 3.	Gli ordinamenti medievali e lo Stato assoluto. Stato liberale, Stato totalitario, Stato sociale, Stato costituzionale.
4.	Democrazia e Costituzione.
5.	Decentramento e autonomia. Lo Stato composto: regionalismo e federalismo.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per tutti:
A. MATTIONI, Sovranità, in Digesto delle Discipline Pubblicistiche. Aggiornamento *****, Utet Giuridica, Torino 2012, pp. 655-740. Acquista da VP
Per l’esame da 8 CFU, oltre allo studio del saggio precedente, gli studenti dovranno prepararsi su:
F. PIZZOLATO, Sussidiarietà e riqualificazione dello spazio pubblico, in Labsus Papers (29), 2009, Paper n. 15 (scaricabile da www.labsus.org);
e su due volumi scelti liberamente tra i seguenti:
1.	K. HESSE, La forza normativa della costituzione, a cura di P. Costa, Herrenhaus, Seregno, 2008. Acquista da VP
2.	R. CARRÉ DE MALBERG, Della Sovranità, a cura di E. Di Carpegna Brivio, Herrenhaus, Seregno, 2009. Acquista da VP
3.	O. VON BÜLOW-PH. ZORN, Legge e giurisdizione, a cura di A. Sandri-F. Cortese, Herrenhaus, Seregno, 2012. Acquista da VP
4.	G. BURDEAU, La sopravvivenza della nozione di Costituzione, a cura di E. Di Carpegna Brivio, Herrenhaus, Seregno, 2013. Acquista da VP
5.	M. HAURIOU, Il diritto naturale e la Germania, a cura di P. Costa, Herrenhaus, Seregno 2018. Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]6.	G. DOSSETTI, Democrazia sostanziale, a cura di A. Michieli, Zikkaron, Marzabotto 2017.
NB: Eventuali testi integrativi o anche alternativi a quelli indicati potranno essere comunicati con l’inizio delle lezioni.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali, anche a carattere seminariale; le lezioni potranno essere affiancate da esercitazioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. La prova mira ad accertare la comprensione delle tematiche oggetto del corso. La valutazione scaturisce dalla media delle risposte a tre differenti domande. Se la risposta resa alle prime due domande risulta insufficiente, non si procederà alla terza domanda.
Sussistendone le condizioni di fattibilità, è possibile che vengano proposte prove intermedie scritte sugli argomenti trattati durante le lezioni ed eventualmente delle esercitazioni. In tale ipotesi, la valutazione scaturirà dalla somma degli esiti della prova relativa agli argomenti trattati durante le lezioni del primo e del secondo modulo.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Non sono richiesti studi o competenze pregresse di Dottrina dello Stato.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Filippo Pizzolato comunicherà a lezione l’orario del ricevimento studenti, che si terrà presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (edificio Gregorianum IV piano).
Il Prof. Vincenzo Satta riceve gli studenti secondo le seguenti modalità:
· tramite piattaforma Teams, previo appuntamento da concordare per e-mail scrivendo a vincenzo.satta@unicatt.it;
· in presenza, ove ne sussistano le condizioni, nel suo studio presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (edificio Gregorianum, IV piano), nei giorni e alle ore che saranno comunicati all’inizio del corso.
